
POLITICA INTERNA 

Gli affari e la politica «Basta fondare una società 
con un politico che conta» 

Un giovane imprenditore spiega come funziona il «meccanismo» 
«Forse arriva in ritardo, ma è giusta la denuncia di D'Amato a Capri» 

Calabria, come vincere gli 
«Entrare nel "meccanismo" è semplice: si fa una 
società che abbia per socio un politico che conta. 
Gli appalti arrivano subito»: Vincenzo Callo, presi
dente del Gruppo giovani imprenditori della Con-
findustria calabrese, spiega l'intreccio perverso tra 
politica e affari. E condivide la denuncia di D'A
mato al convegno di Capri, subito «depistata» da 
Andreotti col polverone sollevato sui mass media. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ALDO VARANO 

• i COSENZA. Dopo aver 
ascollato la relazione di Anto
nio D'Amato a Capri ha tirato 
un sospiro eli sollievo. •Bravo. 
Forse un po'in ritardo, perché 
hanno già ipotecalo o arraffa
to i 60mi!a miliardi del terre
moto ed i 120 mila della legge 
<M. Ma alla fine c'è arrivato, e 
bene, in modo lucido e corret
to». Uii, dell'intreccio tra poli
tica ed affari, aveva comincia
to a parlarne tre anni prima, 
appena diventato presidente 
del Gruppo giovani imprendi
tori della Confindustrìa cala
brese. Si chiama Vincenzo 
Gallo, 35 anni, ultima genera
zione di una famiglia di im
prenditori da 70 anni nell'edi
lizia. -Mio nonno - dice con 
un pìzzico di civetteria - ha 
costruito il campo sportivo di 
Cosenza, Mio padre ha conti
nuato. Nessuno ha mai sapulo 
di che partito fossero. Ora non 
è più cosi, o sei dentro una 
lobby o-.ll accontenti dei rima
sugli che vengono lasciati per 

impedire'Che si accumulino 
tensioni eccessive. Si, lo so, in 
Calabria l'attenzione è tutta su 
Reggio per I morti ammazzati. 
Ma c'è una sola differenza ri
spetto a Cosenza o Catanzaro: 
che II c'è una lobby in più, 
quella del partito armato. Il li
vello di corruzione è identico. 
Il rapporto tra affarismo e po
litica è istituzionale. E non so
lo In Calabria. Si sono create e 
diffuse oligarchie politico-im
prenditoriali che restringono 
gli spazi della democrazia. Ha 
ragione il vostro Rekhlin: una 
specie di sistema sovietico do
ve la nomenklatura contralta 
tutto-. 

Gallo, con altri giovani pro
fessionisti, ha fondato a Co
senza la New Jobs, una socie
tà di servizi integrati. «Quando 
siamo arrivati sul mercato -
dice - abbiamo sbattuto subi
to. Poi abbiamo capito che 
per vincere gare ed appalti bi
sogna essere dentro II "mec

canismo"». A Gallo il «mecca
nismo» l'ha spiegato un uomo 
politico calabrese, forse im
pietosito da quei giovani cosi 
bravi ed emarginati o, più pro
babilmente, interessalo a far
ne galline dalle uova d'oro. Il 
trucco è semplice: bisogna fa
re una società di fatto, il mo
do si trova, assicurandosi co
me socio un politico di quelli 
che contano. Non uno di que
gli «straccioni* delle tangenti, 
ma un leader che conti nello 
stesso tempo in Calabria ed a 
Roma, o uno della sua corda
ta. Insomma, uno di quelli 
che Gallo chiama «i decisori*. 
I «decisori*, ancor prima che 
arrivino I soldi li hanno già di
visi stabilendo dove devono 
andare ed a chi. «A quel pun
to - spiega Gallo - i tuoi pro
blemi son finiti. Chi mi ha 
spiegato il "meccanismo" - il 
nome non glielo dico - mi fa: 
"Mica deve per forza mettersi 
con me. Se vuole si trovi un 
altro. Ma si sbrighi. Nessuno 
sta sul mercato perché è bra
vo o ha idee". Bisogna essere 
nel "meccanismo"». 

11 «meccanismo* ha ridise
gnato funzioni e ruoli. «Una 
volta - dice l'architetto - studi 
professionali, imprese, ditte 
fornitrici cercavano collega
menti con i dirigenti dei partiti 
che avevano potere. Ora sono 
gli stessi partiti, anzi quel che 
resta, le correnti ed i gruppi 
che si confederano in partiti, 

che fondano direttamente im
prese, studi professionali, ditte 
per forniture. 11 politico che 
mediava affari è diventato di
rettamente uno che li fa. Una 
specie di capo d'azienda che 
invece di investire quattrini, 
competenze, organizzazione, 
investe economicamente il 
potere che ha. Studi ed impre
se, invece, sono diventati il 
braccio esecutivo della cor
rente. Ormai è un rapporto or
ganico». 

Alle regole della lottizzazio
ne non sfugge niente. Gallo ri
corda di quando un ammini
stratore gli aveva affidato il 
coordinamento di un proget
to. Poi quel sindaco salta via 
(come resistere del resto 
quando si è fuori dal «mecca
nismo»?) e ne arriva un altro. 
•Mi convoca - racconta - e mi 
fa: "Bisogna spezzare il pro
getto In tre. Devo dame una 
parte alla De, a cui tocca an
che il coordinamento, ed 
un'altra alPsi, A lei, comun
que, daremo qualcosa". £ mi 
guarda come per dire: "Che 
vuole che faccia?, lei non rap
presenta nessuno. Capisce 
che le stiamo facendo un fa
vore?"». 

Il processo si è accentuato 
negli ultimi anni. I soldi grossi, 
per esempio, in Calabria stan
no arrivando ora. Dalla sola 
Iegge64, circa 3000 miliardi. 
300 finiranno1 in progettazio

ne. Dalla lottizzazione delle 
cariche sì è passati alla lottiz
zazione ferrea dello stesso 
flusso di danaro. Quasi il 40% 
di quei soldi andranno a dieci 
progettisti. Al secondo posto 
Tiri attraverso Bonifica più lo 
studio Spezzano più Tucci, 
entrambi parenti dell'on. Mi-
sasi, ministro per il Mezzogior
no, il più potente uomo politi
co della Calabria. 

«È tutto legale - spiega Gal
lo - , per la progettazione non 
esiste alcun obbligo di gara. 
Non bisogna fare neanche gli 
imbrogli come per gli appalti
li subappalto è possibile?-Ed 
allora Bonifica, come si è ten
tato a Reggio con i soldi del 
decreto, prende 250 miliardi 
di incarichi e poi li distribui
sce a chi gli pare e piace». Per 
la progettazione c'è un riscon
tro oggettivo ed immediato 
perché la giunta regionale ca* 
iabrese di sìnjstra ha avuto il 
coraggio di tirar fuori l'elenco 
dei progetti con i nomi dei 
progettisti dando cosi un con
tributo importante alla traspa
renza. D'altra parte è proprio 
su come si spenderanno I 
quattrini che lo scontro è-de
stinato a diventare duro tra la 
giunta e quanti chiedono la 
salvaguardia del «meccani
smo». Ma se fosse possibile la 
stessa ricerca per gli appalti e 
le forniture, spiega il fondato
re della New Jobs, si scopri
rebbe la stessa situazione, 

Ràsimelli, neopresidente dell'Arci: «Una cultura politica per l'alternativa» 

«Razzismo e droga: parte da qui 
il nuovo solidarismo della sinistra» 
VArti nova, cioè •il?sew>ndo circuita culturale .ita-
l ianliOTisp;: cfii^olianizza migliata; dì spartivi. 
L'Arci caccia, che «non è il "vecchio" dell'Arci, ppr-
ché ha, dato un contributo fondamentale alia di
scussione sul referendum». E poi organizzazioni «di 
frontiera* come VArci gay o «Ora d'aria», che orga
nizza chi sta in carcere, Cos'è l'Arci? Ne parliamo 
con Ràsimelli, da pochi giorni nuòvo presidente. 

FABRIZIO RONDOUNO 

• ROMA. Un milione e 
aSQmila. iscritti, 16 associalo» 
ni confederate, 12rriìla «basi 
associative». È l'eredità che Ri
no Seni, dopo cinque anni, la
scia-al nuovo presidente del
ib i t i , Giampiero Ràsimelli. 
Serij, ^triv^ntpre» della nuova, 
struttura confederale, resterà 
all'Arci per occuparsi.in parti
colare di Terzo mondo e vo
lontariato. Le sue carte in
gombrano ancora il piccolo 
ufficio dove, da qualche gior
no, siede Ràsimelli. 35 anni, 
perugino, una laurea in filoso
fia, attivo nel movimento stu
dentesco, Ràsimelli si,t> iscritto \ 
al Pei net 74; prima di venire 
a Roma coordinava la segrete
ria regionale del Pel umbro. 
Ma ciò che ama ricordare in 
modo particolare è l'impegno 
nel movimento per la pace; 
«C'era molta diffidenza, allora, > 
ma da 11 sono venuti valori 
fondamentali di cui oggi lutti 
discutiamo, a cominciare dal
la non violenza». 

Come hai trovato l'Arci al 
tuo arrivo? DatTettemo 
l'impressione è di grande 
attivismo sn singoli proble
mi e di scarsa risibilità» 
complessiva... 

L^'1èrisj;aèìrAicj è dell'isso-, 
q&?iànìsmo inLgéneraleé tutta 
nejiacrisl del rapporto fra isti
tuzioni e società civile. E tutta
via fArci è tra quelle associa
zioni che ha meglio reagito al
ta'crisi, Per esemplo mettendo 
iti campo esperienze originali, 
come la Lega ambiente o 
l'Arcy gay o «Ora d'aria», .che 
rappresentano una frontièra 
avanzata rispettp a ciò che di 
nuovo viene dalla società civi
le. ,. 

Tante sigle, tante assoda-
rioni E l'Arci «sènza agget
tivi-? 

Oggi nell'Arci non c'è più al
cun monolitismo: abbiamo 
una struttura «a rete» che dà 
forte autonomia allò strutture. 
E'c'è un «progetto confedera
le* che valorizza le singole au
tonomie sulla base di grandi 
carnpagne, L'Arci insomma 
non è una frontiera frammen

tata, ma un soggetto politico. 

C'è un ruolo per l'Arci nel

l'alternativi? 

C'è eccome! Là nostra funzio
ne è costruire l'alternativa allo 
stato di cose esistente negli 
orientamenti culturali e nella 
soggettività sociale, insomma 
nella pratica della società civi
le. 

Come lo vedi 11 rapporto 
con I I - M O T O Pcfe? Qualcu
no vi rimprovera di stare • 
guardare, di non «sporcarvi 
•emani*. 

Secondo me il Pei ha davanti 
a se due strade possibili: pro
porsi come «partito-federazio
ne» che contemporaneamente 
suscita i movimenti e dà loro 
uno sbocco politico e pro
grammatico. Oppure stabilire 
un rapporto fecondo con 
quelle soggettività che già si 
esprimono nella società civile 
al di fuori però di una stretta 
logica di partito. Se si sceglie 
questa strada, credo che al Pei 
possano venire ulteriori ener
gìe per il suo rinnovamento. E 
credo che dall'associazioni
smo possano venire sollecita
zioni e spinte per il rinnova
mento di tutta la sinistra. In
somma, tra un'associazione 
che raccoglie e dS voce ai va
lóri nuovi che vengono dalla 
società è un partito che si vuo
le rinnovare il rapportò può 
essere molto proficuo. 

Hat parlato di un'Ard «sog
getto politico"* Però U cam
po d'azione resta la società 
civile 

Ci sono non da oggi spinte 
della società civile già cariche 
di «politicità», che già interlo
quiscono con la politica: basti 
pensare all'ambientalismo. Il 
problerrta è: quale strategia si 
dà questa «soggettività politi
ca»? Per, questo io faccio un 
appello a tuttala sinistra, stori
ca e nuova, perché venga a 
«sporcarsi le mani* nell'Arci, a 
verificare i propri progetti sul 
campo della società. Bada, è il 
contrario della costruzione di 
uno schieramento «alternativi-
stfco» all'interno dell'Arci: 
piuttosto, è dall'Arci che può 

Raccolta di firme in una strada di Roma 

venire una nuova idea di soli
darismo, una nuova cultura 
politica che sia premessa per 
l'alternativa. 

Il programma che stai deU-
neando è molto Impegnati-

, vo. Che significa oggi «soU-

dartela.? 
Il problema che dobbiamo 
porci è come uscire dal «ram-
Dantismo» che ha dominato la 
cultura degli anni 80. Le vec
chie concezioni del solidari
smo, anche quelle religiose, 
sono in discussione da tempo. 
lo penso allora ad un solidari
smo nuovo che assuma come 
centrale la temàtica <de)l'ind> 
viduo. Parlerei di «Individuali
smo compatibile»; con la na
tura e l'ambiente, con il rico
noscimento pieno della diffe
renza sessuale, con il Sud del 
mondo. Un individualismo e 
un solidarismo che facciano 
fino in fondo i conti con la 
cultura e la pratica della non
violenza. 

L'Immigrazione dal Terzo 
mondo è un fenomeno che 
può mettere alla prova que
sta nuova idea di solidarie
tà. SI parla di una nuova leg
ge. E sabato prossimo d sa
rà a Roma una grande mani
festazione, promossa anche 
dall'Arci. Quali saranno 1 
passi successivi? 

La manifestazione di sabato 
ha un valore ideale e culturale 
che va oltre la necessità di una 
legge giusta sull'immigrazio
ne, perché segnala un rischio 
grave di razzismo, la cui matri
ce non è dissimile da altre for
me di emarginazione che col
piscono le fasce deboli della 
società: i tossicodipendenti, i 
reclusi... Ma c'è un punto che 
va sottolineato: oggi alla tavo

la della democrazia c'è un 
nuovo convitato. Sono gli im
migrati del Sud povera che 
vengono nel Nord ricco e de
mocratico. Siamo di fronte ad 
un esempio classico dell'in
compiutezza della democra
zia cosi come la conosciamo. 
Il fenomeno dell'immigrazio
ne, peraltro ampiamente pre
vedibile e previsto, non può 
più essere rimosso. Ed è posi
tivo che il governo abbia pre
so ad occuparsene. 

Che giudizio dal deBe p ò * 
tkraldtl governo? 

Soprattutto da Martelli ho 
ascollato idee interessanti, sul
l'ingresso degli Immigrati, sul
ta presenza degli studenti, sui 
rifugiati politici. Ma c'è un dis
senso di fondo: la sanatoria, 
che noi vogliamo integrale, 
non può essere un'estensione 
della legge 943, che di fatto 
esclude tutto il lavoro nero. La 
nostra proposta è avviare subi
to una «tavola rotonda" fra go
verno, sindacati, associazioni
smo e associazioni degli im
migrati che prepari la Confe
renza sull'emigrazione. 

Ammettiamo che tutti gli 
stranieri oggi presenti In 
Italia siano regolarizzati. 
Che fare per 11 futuro? Chiu
dere le frontiere, •program
mare* I flussi? 

Chiudere le frontiere solleve
rebbe grandi questioni di dirit
to e di coscienza. Il problema 
è altrove: il mercato del lavoro 
deve funzionare in modo tra
sparente, le strutture di acco
glienza vanno ampliate e raf
forzate. la cooperazione allo 
sviluppo dev'essere incentiva
ta per ridurre il fenomeno alle 
radici. 

All'ordine del giorno c'è un 

altro problema scottante* la 
droga. Qua! è la posizione 
dell'Arci? 

Di fronte ad emergenze sociali 
di questo tipo il decisionismo 
senza aggettivi rischia di esse
re inconcludente. Il primo 
punto da affrontare è invece 
come ricostruire un tessuto so
ciale e culturale che elimini le 
cause dell'emarginazione. E il 
primo ostacolo è la violenza 
dei modelli culturali che sì so
no affermati in questo decen
nio. Per questo l'Arci, che per 
sua natura è antiproibizioni
sta, si ribella alf alternativa pu-. 
nibilità/non punibilità, Le co
munità e i centri d'accoglien
za coprono appena il 20% del 
fabbisogno: come si qualifica
no operatori e strutture? Come 
si riqualificano > quartieri di' 
sgregati delle grandi aree ur
bane? E soprattutto:eoirte;sì; 
battono i grandi poteri crimi--
fiati? Ecco dove l'impegno del • 
governo è del tutto inadeguato -
all'emergenza da fronteggiare.; 

SI parla d i anni di una leg
ge suU'assoclaztonlsmo, ma 
passi concreti non te ne ve
dono. Che ne pensi? 

Che un aspetto dell'emergen
za democratica è anche nel
l'incapacità dello Stato a col
mare la distanza tra se stesso 
e la società civile. Non sì può 
avviare una riforma istituzio
nale che estenda il tessuto de
mocratico del paese senza ap
prontare una nuova legge sul
l'associazionismo. La vita del
l'associazionismo è la vita del
la democrazia italiana. Perché 
senza l'affermazione di nuovi 
valori e di nuove pratiche di 
solidarietà non si riduce la di
stanza fra democrazia e socie
tà civile e non si riforma la po
litica. 

perfino le stesse quote agli 
stessi potentati. I progetti, se
condo Gallo, non vengono 
neanche guardali, non li apre 
nessuno, Il punto non è che 
progetto è, a cosa serve, quale 
problema risolve», ma «di chi 
è quel progetto? rientra nella 
quota che spetta alla lobby di 
cui fa parte lo studio che l'ha 
presentato?». 

Il «meccanismo» funziona 
cosi. Ma perché non salti in 
aria bisogna piegare alle sue 
esigenze tutto il resto. «Per i 
"decisori" - dice Gallo - e gli 
altri privilegiati, il problema 
centrale è quello di avere me
no Stato possibile: poche ed 
incapaci forze dell'ordine, 
una magistratura che non fac
cia il proprio dovere, per diffi
coltà o collusione, e cosi via. 
In questo quadro il partito ar
mato, la cosca mafiosa, ha 
buon gioco. Arriva e dice: 
"Perché non dovremmo ban
chettare anche noi?". Poi l'ap

petito cresce e st arriva ai 
morti ammazzati ed ai cada
veri eccellenti». 

E gli altri? I singoli impren
ditori, la gran massa dei pro
gettisti? «La gente ha paura. Ci 
sono quelli che parlano. Ho 
letto la coraggiosa intervista di 
Gianni Scambia. Ma è uno. E 
in Calabria non si capisce da 
chi paria, ma da chi sta zitto 
Il "meccanismo" prevede che 
tutti gli altri, quelli che sono 
fuori, possano vivacchiare 
purché si accontentino delle 
briciole e stiano zitti, lo non 
ho trovato ostacoli dentro la 
Con/industria calabrese. Ma 
nessuno si è sbracciato a so
stenermi. Qualcuno ha anche 
preso le distanze. E nessuno è 
troppo addolorato per il fatto 
che ho deciso di lasciare per 
favorire la rotazione negli in
carichi, come mi sembra giu
sto.- Anche per questo le di
chiarazioni di D'Amato e Pi-
ninfarina mi sono sembrate 
ottime». 

CONSORZIO DI BONIFICA 
1* CIRCONDARIO POLESINE 01 FERRARA 

Avviso di gara (estratto) 
Il Consorzio di Bonifica 1° Circondarlo Polesine di Fer
rara. con sede in Ferrara, via Borgoleonl 28 • tei. 0532/ 
35197 indira una licitazione privata con II sistema pre
visto dall'art. 24, 1* comma lettera a), punto 2 della 
legge 6 agosto 1977 n. 584, per l'appalto dell* epera di 
diteti dalle «eque di bonifica ceri rinnovo ed adegua
mento del stilema «cotante • bacino di acque batte • 
opere civili, per un Imperlo e bate d'epatite di L. 
1.639.500.000. 
In ottemperanza all'art. 2 bit, 2° comma della legge 26 
aprile 1989 n. 155, saranno considerate anomale e 
quindi escluse dalla gara, le offerte che presentano 
una percentuale di ribasso superiore alla media delle 
offerte ammesse, incrementate di 8 punti di percen
tuale. 
Non saranno ammesse olferte In aumenta. É richiesta 
l'iscrizione all'Albo nazionale Costruttori per la cai. 4, 
per un importo fino a L. 1.500.000.000 
Le domande di partecipazione e la doeumentazlone ri
chiesta nel bando di gara, redatte In lingua Italiana, 
dovranno pervenire «Ile sede del Consorzio entro le 
ore 12 del giorno 23roftobre 198». Le lettore di inviti) 
alle Imprese saranno inviate non oltre il giorno 7 di
cembre 1989. La richiesta di invito non vincola l'Ammi
nistrazione appaltante. 
Il Bando di cui al presente avviso e statò Inviato all'Uf
ficio Pubblicazioni CEE e alla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana ih data 22 settembre 1989. Ne può 
essere richiesta copia all'Indirizzo aopra indicato. 
Ferrara, 22 settèmbre 1989. 

i : / IL PRESIDENTE Omero Benaul 

MONDO NUOVO - CDS 
La bacheca elettronica del Pcj 

Edizióne speciale per Roma 
Con qualsiasi computer provvisto di m o d e m pote
te coUéaarvt con M O N D O NUOVO - CBS. 
Potete discutere c o n I dirigenti de l part i ta c o n I 
candidati comunisti per II comune di R o m a con 
i ministri de l governo ombra sui fatti d i crona
ca. sul problemi della società, sul vostri diritti di 
cittadini Potete parlare d i R o m a del suol proble
mi, d i c o m e la vorreste e d a n c h e lasciarvi coin
volgere da l le intriganti provocazioni d i HARD 
CU(0)RE. 

Potrete colleaarvi dal le ore 12 d i mercoledì 4 ot 
tobre ch iamando , i numeri: 

06/6796860 e 06/6789414 
con i parametri di comunicazione settati a 8 N 1. 

Per inf&mazioni chiamatB ti numero 06/6711330. 

j Editori Riuniti V 

La Cooperiti» 
soci de l'Unità 

òcomproprletarli 
de l'Unita 

di Italia radio 
di Uniti Vacanze 
Dinoti nettato 
stelo falli Coop 

Cooperative toel d t l'Unità 
Via Barbarla 4 - BOLOGNA 

Tal. 051/236587 

U mamma e il (rateilo, nel 14° at> 
nlveisarrO della sua "scomparsa, ri
cordano 

ANGELO MARINO» 

e .Villose rivono per l'Unità, 
Pavia. 2 ollolwe 1989 

I compagni del M di Cesano Bo 
scane partecipano, commossi, al 
luito de) compagno Aldo Taglio, 
del direttivo dì sezione, per Firn-
prowisa scomparsa del 

FRATELLO 
In Mia memoria soiloscrtvono per 
IVnM. 

^Sono trinconi selle anni dalla mor
te del compagno 

SERGIO DALMASCHIO 
le sorelle Maria, Franca, Viliorina lo 
ricordano con affetto e Infinito rìm* 
pianiti e. in sua memoria sottoscri
vono (Kit l'Unik). 
Mantova, 2 ottobre 1969 

]9fi8 I9S9 
Nel 21" anniversario della scompar-
sa del rag. 

CIN0 BERC0NZ0NI 
la mamma k> ricorda con difetto e 
co) piti vivo pensiero incaiKellabi* 
le. 

NtlOVO dPpCllO -Invochiamo il dono delta pa-
J - I t»*tm« ce nel Libano e nel mondo in-
O d r a p a , tero»: Giovanni Paolo II ha rin-
DCr la DaCfi novato ieri i) suo appello in fa-
" ! J , - " vore di quel paese «che tanti 
llCl UDSMIO anni di guerra hanno portato 

sull'orlo della distruzione iota* 
mmmmm^m^mm^mi^mm le». [I Papa, inoltre, ha annun

ciato che dopodomani, mer
coledì, dedicherà in piazza S. Pietro una "liturgia della parola" 
«per elevare a Dio un'accorata preghiera» per fa sorte dei Liba
no. Nella foto, il Papa, ieri, nel corso della cerimonia di 
beatificazione di 27 martiri della guerra civile spagnola. 

COMUNE DI GROTTAMINARDA 

PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso dì deposito 
Plano Regolatore Generale (Prot. imo) 

IL S I N D A C O 
Vista la legga 17 agosto 1942 n. 1150 e successi
ve modifiche; 
Vista la legge regionale 20 marzo 1982 n. 14 
Vista la legge 14 maggio 19S1 n. 219 e successi
ve modifiche; 

d i notizia 
dell'avvenuto deposito presso la Segreteria Co
munale del progetto di Plano Regolatore Regio
nale e della deliberazione consiliare di adozio
ne n. 298 in data 4 settembre 19S9 esaminata dal 
Comitato Regionale di Controllo - Sezione di 
Avellino - in seduta del 22 settembre 1989 prot. 
53151 cor|; «nqlla da osservare per quanto di 
competenza quale alio di adozione». 
Il Piano Regolatore Generale è costituito dai se
guenti elaborati di progetto: 
Relazione Tecnica ali, 1 
Norme tecniche di attuazione alt. 2 

STATO DI FATTO 
Taw. 1-7 alt. 3 - ali. 9 
Taw. 1-25 ali. 1 0 . ali. 34 
RETE CINEMATICA 

grafici 1/5000 - Tavv. 1 - 7 ali. 35 - ali. 41 
grafici 1: 2000 - Tavv. 1-25 ali. 42 - ali. 66 
ZONIZZAZIONE URBANISTICA PROGRAMMATA 
grafici 1:5000 - Tavv. 1-7 ali. 67 - ali, 73 
grafici 1:2000 - Taw. 1-25 ali. 74 - ali. 98 

CARTA DELL'USO AGRICOLO OEL SUOLO 
Relazione ali. 99 
Carta dell'uso agricolo e delle attività 
culturali in atto 
grafici 1:5000 - Taw. 1-2 ali. 100 • ali. 101 

CONSULENZA GEOLOGICO TECNICA 
Relazione geologica, ali. 102 
Carta geolitologia: 
grafici 1:5000 - Taw. 1a-1b ali, 103 - ali. 104 
Sezioni,geologiche:..., . 
grafico 1:2000 1:5000-Tav. 2 ali. 105 
Carta della stabilità dei versanti: 
grafici 1:5000 - Tavv. 3a-3b alt. 106 - ali. 107 
Carta idrogeologica: 
grafici 1:5000 - T a w . 4a-4b ali. 108 - ali. 109 
Carta della zonizzazione sismica: 
grafici 1:5000 - Taw. 5a-5b ali, 110 - ali. 111 

grafici 1:5000 -
grafici 1:2000 -

-tav. 6 ali. 112 

ali. 113 
ali. 114 
ali. US 

Cmano Moscone, 2 ollobre I9B9 Bologna, 2 Mlobie 1089 

Stratigrafie d e i sondaggi 
Anal is i geotecniche d i 
laborator io - tav. 7 
Prove penet rometr lche S.P.T. - tav. 8 
Oromocrone de i profil i s ismici - tav. 9 
Metodo log ìa ut i l izzata per l a zon izzaz ione 
s ismica - tav .10 al l .116 

È inoltre pubbl icato il R E G O L A M E N T O EDIL IZ IO 
adottato con de l ibe ra consi l iare n. 299 in data Al 
9/1989, e s a m i n a t a da l Comi ta to reg iona le d i con
trollo - S e z i o n e di Avel l ino - in seduta del 2 2 / 9 / 
1989, prot. n. 53152, con «nul la d a osservare p e r 
quanto di c o m p e t e n z a qua le atto d i adozione». 
Detti att i r i m a r r a n n o deposi tat i ne l l a segre te r ia 
comuna le , a l ibera visione del pubblico, per t ren 
ta giorni consecutivi decorrent i da l l a da ta di pub
bl icazione del presente a w l s o sul bollettino uffi
c ia le d e l l a R e g i o n e C a m p a n i a d e l 2 /10 /1989 co l 
seguente orar io : nei g iorni da l lunedi a l sabato 
da l le o r e 10 a l l e o re 12,30; nei giorni festivi da l 
le o r e 9,30 a l le o r e 1 1 . Durante il per iodo d i d e 
posito d e l P iano e n e i t renta g iorn i successivi 
ch iunque v o r r à por re osservaz ioni a l progetto 
dovrà presentar le in tripl ice copia , d i cui una su 
competente car ta bol lata, a l protocòllo de l l a S e 
gre te r ia c h e n e r i lascerà r icevuta, Anche i gra f i 
ci che eventua lmente ver ranno prodotti a cor re 
do di dette osservaz ioni dovranno e s s e r e pre 
sentat i in bol lo. 

Il t e r m i n e d i presentaz ione de l le osservaz ioni è 
perentor io . 
Da l la res idenza munic ipa le , 26 se t tembre 1989 

L'ASSESSORE ALL'URBANISTICA 
N I M I I Catantzielo 

IL SINDACO 

6 l'Unità 
Lunedì 
2 ottobre 1989 
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